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Sviluppoeambiente

LO ZAINO
DI BRAIES
INSEGNA
di Enrico Franco

I
l «caso Braies» è un
ottimo esempio per
riflettere sui rischi di
un marketing che
focalizzi tutta

l’attenzione sui numeri,
ossia sul dato
quantitativo, e di una
concezione del turismo
come mero business
anziché come attività
economica legata
all’anima e ai limiti del
luogo in cui si sviluppa. Il
successo dell’incantevole
laghetto alpino reso
celebre dalla fiction
televisiva, con Terence
Hill quale immarcescibile
protagonista, deve
dunque essere studiato
anche in Trentino dove è
in corso di elaborazione la
riforma della macchina di
promozione del settore
vacanziero. Ribadito per
l’ennesima volta che
opporsi all’invasione
incontrollata dei visitatori
«mordi e fuggi» non
significa propendere per
ricette elitarie riservate ai
ricchi, il nodo da
sciogliere è quello del
giusto equilibrio tra il
diritto universale a fruire
della bellezza e il dovere
di impedire che tale
bellezza venga sciupata al
punto da temere un suo
degrado irreversibile. Di
più: occorre domandarsi
se sia giusto, oltre che
saggio, svilire un tesoro a
luccicante sfondo
dell’ennesimo vuoto selfie
da seppellire nella vorace
memoria dello
smartphone, oppure se sia
una sorta di obbligo
morale far comprendere
all’ospite il valore di
quanto può ammirare.
Capisco possa sembrare
un vezzo da snob, ma
ritengo che il turismo
senza conoscenza sia
un’occasione perduta per
tutti.

continua a pagina 9

Mobilità Laministra DeMicheli: «Libera circolazione dellemerci da garantire». Confindustria: una soluzione comune

TraUe eAustria è gelo sui tir
Vertice al Brennero, contestato il blocco. Fugatti: «Giusto così, ma investiamo sulla rotaia»

Al termine del vertice con la commissaria Ue
Valean, la ministra De Micheli parla chiaro:
«L’Italia è fermamente contraria alle scelte
unilaterali che il Tirolo ha preso sul transito
delle nostremerci». Gelido il governatore Plat-
ter: «Così torniamo indietro di dieci anni».
Soddisfatto il presidente Fugatti: «Rispettate
le aspettative dei trasportatori trentini».

alle pagine 2 e 3 Salvo

ECONOMIA

Idroelettrico,
la Provincia vara
il disegno di legge
La giunta provinciale ha va-

rato il disegno di legge sul-
l’idroelettrico. L’argomento è
strategico per il Trentino: so-
no ben 34 le centrali di produ-
zione idroelettrica. Il disegno
di legge inizierà il suo iter in
consiglio provinciale, parten-
do dall’esame del testo in ter-
za commissione.

a pagina 9

CORTEDEI CONTI CONTRIBUTINELMIRINO

Finta start up
per il design,
danno erariale
da 105mila euro
Una startup «fantasma» per accaparrarsi i

contributi provinciali sul fondo europeo di
sviluppo regionale. Nei guai è finito un im-
prenditore bolognese. La Procura della Corte
dei Corti ipotizza un danno erariale da 105mila
euro.

a pagina 6

CAMPIGLIO, L’INCIDENTECONGLI SCI

Lesioni troppo gravi,
non ce l’ha fatta
la turista di Civitanova
Non ce l’ha fatta Cristina Cesari, la ragazza

marchigiana di 25 anni rimasta coinvolta due
giorni fa in un brutto incidente sulle piste da
sci di Madonna di Campiglio. È morta ieri nel
giorno di San Valentino. Dopo la caduta aveva
ripreso coscienza grazie all’intervento dei me-
dicima le ferite erano troppo gravi. «Una stella
in più brillerà in cielo», scrivono su Facebook.

a pagina 7 Di Giannantonio

CONFLITTOSTATO-REGIONE

Segretari comunali,
il governo impugna
Cia: «Pronto amediare»
di Chiara Marsilli a pagina 4

CRISIDI FEDERCOOP, PARLASPAGNI

«Lemie dimissioni?
Non erano concordate»

di Donatello Baldo a pagina 5

Il contenzioso La legge provinciale finisce in tribunale

Prima azione civile contro il
requisito dei dieci anni di
residenza. Un attivista etiope e
l’associazione Asgi hanno fatto
causa al Comune di Trento.

a pagina 7 Roat

Alloggi Itea, primo ricorso
contro i dieci anni di residenza

Cultura
Tra Nobel e personaggi,
la storia del Trentino
riletta con i francobolli

Volley
Lorenzetti cerca soluzioni
per la sua Itas
«Dobbiamo migliorare»

a pagina 13 Vernaccinia pagina 11 Laurino

C aro assessore, ho seguito
con molto interesse il suo

video illustrativo del progetto
organizzativo del turismo
Trentino. Cogliendo il suo in-
vito volentieri le propongo al-
cune considerazioni e sugge-
rimenti affinché il buon siste-
ma Trentino possa essere mi-
gliorato. a pagina 9

di Claudio Miorelli

LETTERAALL’ASSESSORE

QUATTRO IDEE
PER IL TURISMO

●L’INTERVENTO
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RIFORMADELTURISMO,
QUATTROPROPOSTE

Letteraall’assessoreFailoni

Caro assessore al turismo
Failoni,
ho seguito con molto inte-

resse il suo video illustrativo
del progetto organizzativo del
turismo Trentino. Cogliendo il
suo invito volentieri le pro-
pongo alcune considerazioni e
suggerimenti affinché il già
buon sistema Trentino possa
essere ulteriormente miglio-
rato per affrontare sfide di un
settore sempre in crescita
quanto sempre più competiti-
vo ed «esigente» in termini di
qualità e di attenzione al clien-
te.
Ha fatto benissimo a con-

centrare l’attenzione sul clien-
te prima ancora che suimerca-
ti: questo approccio evidenzia
come gli studi alla base del
progetto abbiano raccolto e
giustamente elaborato le prio-
rità per un investimento vera-
mente produttivo. La nuova
piattaforma, se coerente con
questo approccio, risulterà si-
curamente vincente.
Tornare a una Trentino

Marketing quale società svin-
colata da Trentino Sviluppo e
soprattutto quale «pivot» del
turismo Trentino anche in ter-
mini di società capace di gesti-
re investimenti produttivi e
non solo quale coordinatrice
delle attività di marketing ter-
ritoriale, rappresenterà una

tuazione: ne beneficerà il
Trentino a prescindere dagli
orientamenti politici dell’at-
tuale maggioranza.
Ne ricordo solo alcune:
— Trentino Marketing spa

con un cda ristretto a non più
di 5 componenti per favorirne
l’operatività. Amministratori
scelti per competenze non per
rappresentanza politica o di
settore. I diversi approcci spe-
rimentati dopo il 2006 hanno
evidenziato palesi lacune e li-
miti proprio perché non moti-
vati dall’efficienza ma dal sci-
volare dal marketing territo-
riale al marketing elettorale
che non dovrebbe (non deve!)
mai coinvolgere l’operatività
della Trentino Marketing.
— Trentino Marketing spa

capofila dell’investimento del-
la Provincia nelle infrastruttu-
re turistiche quali impianti di
risalita, centri congressi, poli
fieristici, centri sportivi. Nei
primi anni Duemila l’ipotesi
avanzata si limitava agli im-
pianti di risalita quale primo
step, ma forse l’interpretazio-
ne fu quella di una Trentino
Marketing che volesse «allar-
garsi» troppo (?).
— Nuovo portale con capa-

cità di gestione delle prenota-
zioni e acquisti online dei pro-
dotti di qualità del Trentino.
Questo presuppone una ge-
stione autonoma dalla Trenti-
no Marketing (ma controllata
dalla stessa) coinvolgendo nel
capitale i diversi comparti in-
teressati. Ricordiamoci che il

cliente ha bisogno di arrivare
all’acquisto con pochi click e
senza troppi passaggi da piat-
taforma a piattaforma. Si eviti-
no gelosie tra i diversi opera-
tori e diversi comparti: si pren-
da spunto dai più efficienti
portali di acquisti online. Pro-
prio queste gelosie hanno fre-
nato l’attuazione del primo
progetto di prenotazione e
vendita online nei primi anni
Duemila ma sono certo che
ora i tempi sonomaturi per un
progetto vincente.
— Anche nel 2003 fu ipotiz-

zato il coinvolgimento di Tren-
tino Marketing nei Consigli di
amministrazione delle Apt
con il solo obiettivo di assicu-

●
ANALISI&COMMENTI svolta significativa. Nel rispet-

to del primario ruolo di indi-
rizzo politico affidato alla
giunta e all’assessore compe-
tente, la Trentino Marketing,
quale «braccio operativo» (co-
me da lei definita) dovrà poter
operare nei vincoli dimandato
e di budget stabiliti dal gover-
no provinciale, ma dovrà inve-
ce trovare una coerente «auto-
nomia operativa» con tutte le
responsabilità conseguenti ti-
piche di una società di capita-
le.
Il ruolo delle Apt e il loro

raccordo territoriale o di valle
attraverso le nuove Agenzie
sono altri due pilastri portanti
del nuovo progetto. La parteci-
pazione attiva nei consigli di
amministrazione di rappre-
sentanti della TrentinoMarke-
ting è fondamentale per poter
operare scelte condivise e nel
contempo finalizzate agli sco-
pi di medio e lungo termine
secondo le linee programma-
tiche varate dal governo pro-
vinciale.
Questo innovativo progetto

organizzativo, a mio avviso,
nasce bene perché alla sua ba-
se è stato posto il cliente ma
anche perché tiene conto,
molto opportunamente, delle
esperienze conseguite in que-
sti anni dal Trentino. Con que-
sto suo proposito auspico che
alcune delle mie proposte
(forse troppo innovative al-
l’epoca, comunque non condi-
vise dall’allora maggioranza di
governo) trovino effettiva at-

Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri –
Aeroporto Matterello 0461.492360
Soccorso Alpino 0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Madonna Bianca, Piazzale Europa, 8,
0461.924329
In servizio dalle 8 alle 22
Grandi, Via Manzoni 7/a, 0461.239805
ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
Comunale 1, Via Paoli, 19, 0464432060

Le lettere
vanno inviate a:
Corriere del Trentino
Via Missioni
Africane, 17
38121 Trento
e-mail: lettere@
corrieredeltrentino.it

@

rare un raccordo e coordina-
mento delle risorse destinate
alle attività di marketing. Non
se ne fece nulla ad evitare in-
gerenze da parte della Trenti-
no Marketing nel rapporto di-
retto della politica e dell’asses-
sore competente con i territo-
ri. Una visionemiope che sono
molto felice sia stata superata
dal nuovo progetto organizza-
tivo.
Un sincero quanto convinto

augurio affinché il progetto
trovi approvazione, con le op-
portune integrazioni, nei tem-
pi previsti e se possibile antici-
pandone l’adozione special-
mente per quanto riguarda il
portale e l’autonomia societa-
ria della Trentino Marketing.

* Già presidente
e direttore generale

della Trentino spa

di Claudio Miorelli*

Lo zaino di Braies insegna
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P
enso alla tristezza
provata davanti agli
asiatici che si
scattano una foto
davanti alla vetrina

di Prada in Galleria Vittorio
Emanuele II a Milano,
facendo attenzione a
inquadrare l’insegna, non
l’architettura complessiva
caratterizzata dal contrasto
tra la copertura in vetro e
ferro e la struttura che
richiama la scuola
rinascimentale lombarda.
Ancor di più, mi chiedo quali
emozioni e quale
consapevolezza
dell’ecosistema di Braies si
possano ricavare con una
toccata e fuga in mezzo a
migliaia di persone (fino a
quindicimila al giorno in alta
stagione). Ormai non si
riesce a tornare indietro,
dicono tutti, che è unmodo
elegante per ammettere
come la frittata sia fatta e
non si possano riavere le
uova intere. Davanti a un
simile quadro, perciò, tre
imprenditori di Braies hanno
presentato un progetto che
prevede di arginare la
pressione degli escursionisti
(se è lecito definirli tali)
realizzando una fermata
ferroviaria, un centro
visitatori e una fermata per i
bus a idrogeno. L’obiettivo è
ridurre caos, code e gas di
scarico, favorendo un
approccio più slow e
rispettoso dell’ambiente per
chi vuole godersi lo specchio
d’acqua in cui si riflettono le
montagnemaestose. Non
entro nel merito della

proposta— della quale, di
primo acchito, scorgo
peraltro numerosi aspetti
positivi, a iniziare dalla
sensibilità riguardo alla
tutela ambientale— poiché
intendo evidenziare qui il
metodo imposto
dall’evolversi della
situazione. Ossia: prima si
sono portati oltre unmilione
e mezzo di visitatori in zona
(facendo calare i
pernottamenti ad appena
140.000 unità), poi si è
iniziato a pensare come
gestire un flusso di persone
così imponente.Governare il
turismo significa andare
oltre l’arida contabilità di
arrivi e presenze
nell’instancabile rincorsa del
segno «più», costi quel che
costi, e avere una strategia
che si basi sul valore
aggiunto in senso ampio. Più

che mirare al Pil (prodotto
interno lordo), cioè, occorre
guardare al Bes (benessere
equo e sostenibile), l’indice
sviluppato dall’Istat e dal
Cnel per valutare il progresso
di una società non solo dal
punto economico. Sia chiaro:
non ci sono risposte facili a
un problema complesso, ma
abbiamo esperienze
virtuose, anche in regione,
cui attingere. Sarebbe utile,
tuttavia, stabilire prima
quanti e quali turisti
vogliamo/possiamo
accogliere, poi prepararci a
farlo e infine armonizzare la
promozione ai target
stabiliti, anziché riempire lo
zaino di tutto quanto
riusciamo a prendere e
accorgerci all’ultimo che è
troppo pesante per portarlo.

Enrico Franco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Paolo Ghezzi*

LastelediAntonioelabellezzamancata
●L’intervento

L’
Università è
luogo di
coltivazione e
frequentazione
della bellezza,

anche quella racchiusa in
un’equazione matematica o
in una norma giuridica ben
scritta.
Per questo mi ha lasciato

un po’ di amaro in bocca la
piccola cerimonia di
inaugurazione della stele
per Antonio Megalizzi,
giovedì pomeriggio in via
Gar. La collocazione: un
non-luogo, il cortiletto
posteriore idoneo alla
pausa sigaretta. La
cerimonia stessa: troppi
oratori e troppe parole
ridondanti (salvo quelle,
sofferte e misurate, della
presidente della
Fondazione Megalizzi,
Luana Moresco), peraltro
in buona parte portate via
dal rumore dei treni
perché non c’era
amplificazione. La stele:
piuttosto dozzinale, bello il
disegno ormai celebre di
Biani ma quei caratteri
corsivi presi da un
qualsiasi catalogo Libre
Office! Nessuno ha pensato
di incaricare un giovane
artista? L’assenza di
musica: bastava un pezzo
di Bach per violoncello, o
magari la Corale
universitaria che allieta
l’inaugurazione degli anni
accademici, così ci sarebbe
stato anche qualche
studente in più. Per finire
con l’inutile buffet

nell’atrio, del tutto stonato
e fuori luogo.
Ho pensato che perfino

nell’Università della città
del Concilio si è perso il
senso della bellezza e della
«liturgia». Mi è venuto in
mente, per contrasto, il bel
bassorilievo nell’atrio
dell’Università di Monaco e
soprattutto le foto e i
volantini incastonati nel
selciato della Geschwister-
Scholl-Platz, a ricordare in
modo non retorico,
calpestabile dai vivi, gli
studenti della Rosa Bianca
ghigliottinati da un altro
terrorismo, quello dello
Stato nazionalsocialista.
Perché non pensare alle

lettere del nome di
Antonio Megalizzi inserite
nella pavimentazione
d’ingresso al Palazzo Prodi,
come le «pietre

d’inciampo» in memoria
delle vittime della Shoah, o
alle sue parole sull’Europa
interpretate da qualche
opera d’arte visuale? Ma in
un luogo visibile, vivo,
frequentato, non in un
retrobottega, che lascia un
retrogusto amaro.
Se non fosse per quei

treni che, portandosi via le
parole retoriche,
raccontavano una città che
è ponte tra sud e nord, una
Trento bella anche se non
come Strasburgo, una
Trento vicina all’Europa,
come le era vicino Antonio.
A cui veniva da dedicare,

in quel fragore ferroviario,
quella bellissima canzone
francese, «J’entends siffler
le train», come una ninna-
nanna.

* Capogruppo
provinciale di Futura
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